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MOIO DE’ CALVI Il sindaco Gherardi: «Scelta di continuità per far fronte ai finanziamenti sempre più ridotti»

Un paese amministrato a costo zero
Maggioranza e minoranza rinunciano al gettone. In cassa 20 mila euro per opere e servizi

Una veduta di Moio de’
Calvi, un paese di poco
più di 200 abitanti. Gli

amministratori comunali
devono affrontare una

serie di sfide quotidiane
per assicurare adeguati
servizi alla popolazione.

Sindaco e Giunta da
anni rinunciano al

gettone per finanziare
opere e iniziative. La

nuova amministrazione
non ha abbandonato la
consuetudine, e anche i

consiglieri di
maggioranza e di

minoranza hanno deciso
di rinunciare ai loro
compensi. Le casse

comunali disporranno
così di circa 20 mila

euro in più

MOIO DE’CALVI Se lo spi-
rito di servizio per il bene
della comunità è uno degli
aspetti dell’attività di
un’Amministrazione co-
munale, per Moio de’ Cal-
vi questo servizio è da sem-
pre gratuito e si manifesta
nella rinuncia dell’intero
Consiglio comunale alle in-
dennità di carica e ai getto-
ni di presenza dei consi-
glieri. Niente soldi quindi
agli amministratori, che
hanno deciso di non rice-
vere alcun compenso per gli
incarichi assunti con l’ele-
zione a giugno della nuova
Amministrazione.

Una scelta rinnovata dal
gruppo di maggioranza, ri-
confermatosi in buona par-
te del suo organico: una de-
cisione assunta anche nel
corso dei precedenti man-
dati e ora nuovamente con-
divisa. La
Giunta ha
dapprima de-
liberato la ri-
nuncia alle
indennità da
parte del sin-
daco Giam-
battista Ghe-
rardi, del vi-
cesindaco
Davide Calvi
(responsabi-
le dell’area unica e asses-
sore al Bilancio, ai Lavori
pubblici e al Personale), e
degli assessori Luciano Ba-
lestra (Servizi sociali), Ser-
gio Lobati (Sport e tempo li-
bero) e Renzo Mainetti (Cul-
tura).

La decisione è stata poi
comunicata durante il Con-
siglio comunale, estenden-
do la proposta di rinuncia
anche ai consiglieri. Tutti,
compreso il gruppo di mi-
noranza «Aria nuova», han-
no espresso parere favore-
vole scegliendo di non per-
cepire, per tutta la durata
della carica, il gettone di
presenza previsto per la
partecipazione ai Consigli.
«La nostra è stata soprat-
tutto una scelta di conti-
nuità - dice il sindaco Ghe-
rardi - che sottolinea lo spi-
rito di servizio e che viene

anche a sostenere le ne-
cessità di un piccolo Co-
mune, dove le politiche go-
vernative riducono sempre
più al minimo finanzia-
menti e sostegni». La scelta
dell’Amministrazione di
Moio, secondo un calcolo
approssimativo, andrà
quindi a garantire per le
casse comunali una mag-
giore disponibilità finan-
ziaria di più di 20 mila eu-
ro che, per una comunità di
circa 200 abitanti, può di-
ventare fonte preziosa. «An-
che il nostro gruppo - dice
Nadia Mainetti, capogrup-
po di minoranza di «Aria
nuova» - ha accolto favore-
volmente la proposta, chie-
dendo che una parte della
cifra risparmiata fosse de-
stinata a scopi sociali».

In paese la rinuncia alle
indennità di carica non è

cosa nuova.
Da decenni
infatti gli am-
ministratori
offrono gra-
tuitamente
alla comu-
nità il loro
servizio. Da-
vide Calvi,
ora vicesin-
daco, è stato
per 39 anni

al centro della vita ammi-
nistrativa, prima come con-
sigliere, poi come assesso-
re e, dal 1976 al 2004, co-
me sindaco. «In quasi qua-
rant’anni di vita pubblica
- dice Calvi - nessuno degli
amministratori ha mai per-
cepito nulla. Ora, per que-
stioni burocratiche, la scel-
ta viene formalizzata con
una delibera, ma ricordo
che all’inizio del mio impe-
gno in Comune, la questio-
ne non veniva nemmeno
messa in discussione, era
quasi scontato non togliere
nulla alle casse del nostro
piccolo Comune». 

Moio de’ Calvi registra at-
tualmente una crescita de-
mografica - dai 177 abitan-
ti del 1985 ai 204 attuali -
e un mantenimento nel
tempo dei servizi primari
che garantiscono ai cittadi-

ni una buona qualità di vi-
ta. «La gente di montagna -
continua Calvi - viene trop-
pe volte penalizzata dalle
scelte di altri e sono spesso
a rischio i servizi legati alla
scuola, ai trasporti, alla sa-
nità e al sociale. L’impegno
mio e del nostro gruppo è
sempre stato quello di lot-
tare affinché anche qui

ognuno potesse godere di
ciò di cui ha diritto». 

In paese restano attivi
l’ufficio postale, più volte
a rischio di chiusura, l’am-
bulatorio con un medico
presente due volte alla set-
timana, il negozio di ali-
mentari e il bar ristorante.
«I due esercizi pubblici -
spiega Calvi - possono con-

tinuare ad esistere grazie al
sostegno del Comune. Gli
stabili dove svolgono l’atti-
vità sono di proprietà co-
munale e non viene richie-
sto alcun affitto. La scelta
vuole sottolineare il supe-
ramento del concetto di
semplice attività commer-
ciale per evidenziare il sen-
so di servizio di due poli im-

portanti per la vita del pae-
se. Il bar è anche centro di
aggregazione per i giovani,
che hanno così un punto
dove ritrovarsi. Qui in alta
valle non bisogna fare i con-
ti con i numeri, perché la
gente è sempre poca, oc-
corre creare occasioni di so-
cializzazione e di incontro».

Monica Gherardi

In municipio da 39 anni
senza prendere una lira

MOIO DE’ CALVI Quasi
quarant’anni di attività
amministrativa e sei man-
dati come sindaco del
paese non sembrano aver
scalfito la passione e la
voglia di continuare della
cosa pubblica: Davide
Calvi, ora vicesindaco di
Moio de’ Calvi, è una del-
le colonne portanti del
piccolo comune.

La mancata rimozione
del limite al terzo manda-
to consecutivo per i sin-
daci ha impedito la rican-
didatura dello storico pri-
mo cittadino alle ultime
elezioni amministrative.
Calvi è entrato comunque
a far parte
della lista
civica «Fon-
tana» e rive-
ste ora la
carica di vi-
cesindaco,
di respon-
sabile del-
l’area unica
e di asses-
sore al Bi-
lancio, ai
Lavori pub-
blici e al personale.

La sua storia all’inter-
no del Comune di Moio
de’ Calvi parte il 13 giu-
gno del 1965, quando a
26 anni entra a far parte
del Consiglio comunale.
Nel 1975, accanto all’al-
lora sindaco Francesco
Balestra, diventa asses-
sore. Dopo le dimissioni
di quest’ultimo si torna ai
seggi elettorali e Calvi vie-
ne eletto nuovo sindaco.
Un incarico che manterrà
fino alle ultime elezioni,
sempre nello spirito di
partecipazione attiva alla
vita del paese. 

La sua carriera lavora-
tiva lo ha visto per 25 an-
ni come direttore ammi-
nistrativo in un’azienda,
poi per 10 anni come fun-
zionario all’associazione

Artigiani di Bergamo. Ora,
ormai in pensione, Calvi
dedica il suo tempo al Co-
mune di Moio de’ Calvi e
al figlio al quale dà una
mano in un’edicola di
Bergamo. 

«Al mattino alle 5,30 so-
no già all’edicola - rac-
conta Calvi - per smista-
re i giornali e ci resto fino
alle 9. Poi un salto a casa,
un pranzo anticipato e a
mezzogiorno sono di nuo-
vo all’edicola dove mi fer-
mo fino alle 16. È un aiu-
to che do volentieri a mio
figlio e che mi permette
anche di continuare a de-
dicarmi alla vita ammini-

strativa del
mio paese».

Per tre
giorni alla
settimana è
possibile
trovare il vi-
cesindaco
in Comune
a Moio, do-
ve mantie-
ne anche i
rapporti
con le isti-

tuzioni esterne. 
«Da anni porto avanti

una lotta - dice il vicesin-
daco - affinché il paese
possa godere di contribu-
ti adeguati e di servizi. Le
categorie da sempre og-
getto di attenzione sono
i giovani e gli anziani e per
loro si creano occasioni di
festa e di incontro dove la
comunità possa sentirsi
unita in un clima di con-
divisione». 

A 65 anni, con 39 anni
di vita nell’amministra-
zione comunale, Calvi è
deciso a non mollare.
«Finché ne avrò la forza, -
conclude - voglio conti-
nuare a dare il mio impe-
gno, come membro attivo
e partecipe della vita del
paese».

M. G.

Il vicesindaco Davide Calvi

Lui e lei
affezionati

dell’evasione
Ma finiscono

in carcere
ROMANO Quel che si

dice una coppia insepa-
rabile: pochi giorni fa era
stato il suo ex conviven-
te e complice, P. V., 38
anni, ad evadere dagli ar-
resti domiciliari per an-
dare da lei, ieri in ma-
nette per lo stesso reato
è finita, A. M., marocchi-
na di 26 anni. 

Entrambi erano stati
condannati a luglio dal
tribunale di Brescia per
una rapina e nei loro
confronti, in due diverse
abitazioni a Romano di
Lombardia, erano stati
disposti gli arresti domi-
ciliari. 

Lui è evaso lunedì ed è
stato visto da un milita-
re mentre, in moto, rag-
giungeva la casa di lei, in
via Marconi. Poco più
tardi era stato arrestato,
una volta tornato nella
sua abitazione: aveva
detto di non essersi mos-
so, ma i militari hanno
verificato che la moto era
stata usata da poco. Il
giorno successivo per lui
era scattata la custodia
in carcere, in seguito al-
la convalida dell’arresto. 

Giovedì è stata invece
lei ad allontanarsi da ca-
sa: ad un primo control-
lo dei carabinieri di Ro-
mano, alle 19,30, era a
casa: due ore più tardi è
stata trovata sempre a
Romano, ma vicino ad
un bar a qualche chilo-
metro di distanza. 

Arrestata, ieri la giova-
ne marocchina è stata
giudicata in direttissima,
difesa dall’avvocato Gian-
luca Quadri in sostitu-
zione del legale di fiducia
Marco Zambelli, si è av-
valsa della facoltà di non
rispondere. Il giudice Ste-
fania Donadeo ha conva-
lidato l’arresto e, in con-
siderazione anche di tre
altre recenti evasioni del-
la donna (il 14, il 18 e il
24 agosto), ne ha dispo-
sto la custodia in carce-
re. Si torna in aula a set-
tembre.

T. T.

La decisione si ripete
da quasi 40 anni. 

Il denaro risparmiato
è servito anche 

per tenere aperti 
il negozio di

alimentari e il bar


